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CANZONE 



Se anche il fior sbucciato appena 
A vaghissima corona 
Talor dona 

Beltà nuova e nuovo onor, 

Non t' incresca che al sublime 
D altri vati esimio canto 
Abbia il vanto 
Questo mio d'unire ancor. 



( 6 ) 

Oh beato quel momento 
Che parlò V eterno amore 
Al tuo cuore 
E d' amore V infiammò ! 

Oh momento ! .... e sparve allora 
Da tuoi lumi il fosco velo 
Che del Cielo 
La bellezza a noi furò! 



A tal vista inebbriato 
Dalla piena del diletto 
Che il tuo petto 
Mal poteva contener, 

Dolce lacrima versasti 
Sulla guancia innamorata, 
E irrorata 

Fu la guancia di piacer. 



■ 
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( 7 ) 

Era angelico il tuo guardo, 
Da Cherubi era il sorriso 
Che il tuo viso 
Quale rosa imporporò: 

Era chiara la tua fronte 
Come 1' alba prima prima 
Che la cima 
Del beli Eden colorò. 

Non vedesti da queir ora 

Che tempeste in questo esigli o 

Che periglio 

Pei seguaci della Fè; 

Il di stesso più ridente, 
E la notte più serena 
Era piena 

D' atre imagini per te. 



(3) 

Dal rumor dei cacciatori 
Quasi damma timidetta 
Che s' affretta 
Spaventata di fuggir, 

Della terra ai falsi beni 
Desti un vale generoso, 
Disioso 

Puro amore di fruir. 



L ostia un Angiolo raccolse 
Pura pura dei tuo cuore, 
E al Signore 
Sulle stelle l'offerì: 

Dell' Eterno cogli accenti 
Sceso poi 1' alato spiro 
Dall' Empirò , 
11 tuo dono benedì. 



( 9 ) • 

Or si placa alla tua voce 
La procella; e il mare infido 
Bacia il lido, 
E perigli più non ha: 

E la grandine al tuo detto 
Sciolta cade in limpid' onda , 
E alla bionda 
Messe umor vital si fa. 



Ve' lo stesso Iddio de' forti 
Colla Corte sua divina, 
Ve' s* inchina 
Del tuo detto alla virtù! 

Ve coli' ali dei Celesti 
È disceso il Nume eterno, 
Ve' lo scerno, 
È sul!' ara il tuo Gesù ! 



( IO ) 

Verginelle che d' amore 

Ebbre, l'alma in Dio versate, 
Voi svelate 

Or T ebbrezza del suo cuor 1 ! 

Angioletti voi lo dite 
Cui palesi sono appieno 
Del suo seno 
Le secrete vie d' amor ! 

Deh che l'estasi non cessi 
Beatissima d' amore 
Che il tuo cuore 
Dolcemente in Dio levò, 

Finché rotte le catone 
Della vita in Ciel ti bei 
Con Colei 

Che mortai ti generò 1 ! 
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NOTE 



1 Una Sorella e tre Zie del novello Sacerdote sono Mo- 
nache della Visitazione, ove si celebra la prima Messa. 

1 Maria Maddalena Hadif sua dilettissima Genitrice passò 
agli eterni riposi addì 27 Giugno 1822. 



GENOVA — Tip. Ferrando Piati* S. Malico. 
Con pcrmisiion*. 
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